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Questo manuale tratta tutti gli argomenti relativi all’amministrazione Oracle9i e può essere utilizzato anche come base per la certificazione Oracle9i.

Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.

Inoltre qui riassumo le varie versioni fatte con le eventuali modifiche apportate:

09.09.2009 :  version 1.0
11.09.2009 :  version 1.1 varie modifiche e rilascio al pubblico
	29.11.2009 :  version 2.0 aggiunto i cap.20-21-22-23 relativi alla Migrazione verso la 9i e altre modifiche
	09.12.2016 :  version 2.5 varie modifiche


Disclaimer:
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.




[bookmark: _Toc122517509]Parte 1 - Concetti Basilari







Cap 1 - [bookmark: _Toc122517510][bookmark: OLE_LINK1][bookmark: OLE_LINK2]
Overview dell’ Architettura Oracle

[bookmark: _Toc122517511]1.1 - Cosa è una Istanza e Cosa è un Database

Oracle Server è costituito da 2 principali componenti: 
· L’istanza è costituita dalla struttura di memoria (SGA: è la parte della RAM esclusivamente dedicata ad Oracle) e dai processi di background che gestiscono il DB con compiti distinti e in modo asincrono. Ogni DB ha almeno una istanza associata

· Il database è usato per contenere e restituire dati. Ha 2 tipi di struttura:
· logica: è rappresentata dai componenti che si possono vedere nel database (come tabelle, indici, ecc..)
· fisica: rappresenta il metodo di immagazzinamento che Oracle usa internamente (i file fisici)

Oracle logicamente divide i dati in unità più piccole per gestire, contenere e restituire dati in modo efficiente.

Vediamo una overview della struttura logica (dalla struttura più piccola alla più grande):

.................
.................
.................
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Installare e Gestire Oracle

[bookmark: _Toc122517518]2.1 - Oracle Universal Installer

Oracle 9i viene installato usando Oracle Universal Installer (OUI) che è un tool grafico che ha lo stesso look e la stessa funzionalità indipendentemente dalla piattaforma su cui viene installato. 

A seconda del sistema operativo lanci tale tool tramite questi file:
- su Windows bisogna far girare il setup.exe
- su Unix bisogna lanciare lo script runInstaller

Usando OUI puoi installare o rimuovere prodotti della 9i.

OUI supporta multiple Oracle Home nel caso in cui si abbia bisogno di installare differenti versioni di Oracle. Il responso di ogni installazione può essere scritto su un response file, letto alla fine dell’installazione e usato per una futura installazione.

Dopo aver installato il software Oracle, puoi:
· creare il database: tale operazione può essere fatta sia nella fase finale dell’installazione software sia in un secondo momento tramite il tool Database Configuration Assistant (DBCA)
· configurare il listener: anche questa operazione può essere fatta sia nella fase finale dell’installazione software sia in un secondo momento tramite il tool Oracle Net Assistant oppure tramite la modifica degli opportuni file (come il listener.ora).

Ecco la Welcome page dell’OUI:

.................
.................
.................
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